
PAG.ìò/fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / domenica 10 ottobre 1971 

SETTIMANA NEL MONDO 

gomi a Hanoi 
La visita di Podgorni a Ila 

noi ha ddto luojt'o come lo 
indicazioni dilla vigilia la 
sciavano pitvcdcrc ad una 
vigorosa ilnifciinazione dei 
legami di solidarietà. tra la 
Unione Sovietica e il popolo 
vietnamita in lotta Nei di 
scorsi pronunciali ntlla ea 
pitale della ItDV e a Mal 
phong i* la citta che ha re 
aiutilo o ha vinto ») 11 presi 
dente del Vresuiiuin so\ leti­
co ha temilo a sotlolinenie 
l'importanza in tei nazionale 
della t esistenza vietnamita 
all'aggressione un pina Usta e 
si è detlo ceito che essa sarà 
coronata da « una vittoria to 
tale » LURSS egli ha prò 
messo, contribuirà a questo 

PODGORNi Armi per 
Il Vietnam. 

risultalo con ulteriori aiuti, 
compresi nuovi e « moder 
ni » armamenti Le Duan nel 
{ingranare ancora una volta 
lURSS la Cina o gli altri 
paesi socialisti, ha rilevato 
il « profondo significato » 
che la visita assume nel mo 
mento in cui Nixon appare 
più che mai riluttante ad 
abbandonalo la via dell in 
gerenza ai mata contro l'auto 
decisione dei popoli d'Indo 
dna 

I risii tati della visita rap 
presentano corno si vedo 
un importante successo dei 
vietnamiti la cui lotta vitto­
riosa resta un terreno di ob­
biettiva conveigon?a degli 
aforzi dell'Intero campo so 
ciaUsln al di là di tutte 

Jc divisioni Si può anche 
rilevali the a queste ultime 
Podgorm ha accennato nel 
corso dei colloqui in tei 
mini distesi e che un pas 
saggio della dichiarazione 
conclusiva esprime « deciso 
appoggio » ai dindi della 
Cina ali UNI 

Nuovi swluppi thei iguar 
dano dilettamente la Repub 
bliea popolare hanno conti 
nuato d alti a porte a dirige­
re verso Pechino I attenzio 
ne degli osservatori II consi 
gliore di politica estera di 
NINOII, Kissinger ha fatto 
sapere che tornerà nella ca 
pitale cinese ne'l ultima de 
cado di oltobre per « prepa 
rare », attraverso colloqui 
con Ciu En lai la visita del 
presidente e la nuova presa 
di contatto coinciderà in 
pratica, con il dibattito al 
« Palazzo di vetro » che si 
prevede lungo e animato 
La diplomazia americana ha 
intensificalo le sue pressioni 
per indurre il maggior nu 
mero possibile di Stati ad 
allinearsi alla tesi delle 
• due Cine », ma i suoi por 
tavoce non si mostrano par 
ticolarmente ottimisti I rap 
piesentanti di molti governi 
che hanno fallo parte in pas 
salo della maggioranza ame 
Ileana si sono detti franca 
mente 1 esili a combattere 
una battaglia di retroguardia 
a favore di Ciang Kai seek, 
mentre gli Stali Uniti il mol 
trano sulla via del « dialo 
go » con Pechino Gli ame 
ncam prevedono di preva­
lere di strettissima misura 
ma una loro sconfitta resta 
nel novero delle possibilità 

Sull andamento dei nuovi 
contatti cino americani è evi 
dcnteinente difficile fai e pre 
visioni E' chiaro, comunque, 
che ambiguità e eontraddi 
zioni continuano a pesare in 
misura ìllevanle sugli onen 
tamentt di VI ashington 
Quanto alla Cina Cui En lai 
ha ripetuto nei giorni scorsi 
ad un gruppo di ospiti ame 
ricani che un successo o un 
insuccesso degli incontri con 
Nixon « andranno bene » 

ugualmente De 111 discus­
sione con gli Stati Uniti il 
cui avvio sarebbe stato ai 
fiottato da ima decisione 
dello slesso Mio Tse dun il 
pi emier cine se ha parlalo 
come della logica risposta di 
plomatica alle aianies pub 
bliche nixomane Anche per 
Ciu En lai quella attuale e 
• un epoca di negoziato » 
(un negoziato che piesup 
pone, pero la preparazione 
a fronteggiare un eventuale 
lotta armata) e nei confron 
ti dell URSS il negoziato e 
• la politica fondamentale > 
della Cina 

Tanto la Cina quanto 
l'URSS continuano a spie 
gare una intensa attività in 

]%^y 

CIU EN LAI « Politica 
fondamentale » 

ternazionale Menti e Mao 
Tse dun neeveva a Pechino 
1 imperatore d Etiopia Kos 
sighin ha concluso con sue 
cesso 1 suoi colloqui eh Al 
gerì col piesidcnte Buine 
dien Nel corso di essi hanno 
assunto rilievo da pai le so 
vietica la politica di appog 
gio agli arabi conilo lini 
peridhsmo e 1 aggrpbsiono 
isiaeluna e la denuncia del 
1 anticomunismo e dell mti 
sovietismo come stiumcnto 
dei nemici del mondo arabo 
Bumedien che ha pubblica 
mente condannalo la repres 
sione in alcuni paesi arabi, 
ha (oneoidato con 1 ospite 
un ampliamento della coope 
razione sovietico algenna 

Ennio Polito 

La visita ufficiale del premier sovietico a Rabat 

Incontro di Kossighin 
con il re del Marocco 

Lungo colloquio con il primo ministro Lamrani - Discusso un nuo­
vo accordo commerciale e di cooperazione tecnica - La stam­
pa marocchina ha sottolineato l'importanza dell'avvenimento 

RABAT 9 
Il primo ministro sovietico 

Kotoighiti che e giunto ieri 
in Marocco per compiervi 
una visita ufficiale ha avuto 
oggi un lungo colloquio con 
il premier Mohammed Karim 
Lamran per discutere quello 
che funzionari marocchini 
hanno definito un nuovo ac 
cordo commerciale e di eoo 

parazione tecnica fra 1 due 
paesi Le stesse fonti hanno 
reso noto ohe i due primi 
ministri hanno piedisiposto 
un comunicato ufficiale che 
sarà divulgato domani, dopo 
la firma dell accordo 

Kossighin che oggi ha vis) 
tato Casablanca e Somaca 
ha avuto oggi pomeriggio un 
nuovo colloquio con re Has 

Invito a tutti i Paesi del mondo 

Tito: rinunciare 
all'uso della forza 

Discorso del Presidente jugoslavo 
al termine delle grandi manovre 

BELGRADO 9 
Si sono concluse in Croazia 

le grand manovre (Liberta 
TI) le più grandi ecci ta­
zioni militili organizzate in 
Jugoslavia Dopo la sfilata 
delle truppe il Piesldente Ti 
to ha pai lato a una folla di 
duecento mila persone mili 
tan e civili Tito ha confer 
mato che la manov 1 a non 
è stata r volta conilo nessu 
no e che sbagliano coloio 
che hanno cercato di mteipre 
tarli come un segna di o 
rtenttmento (contro i Paesi 
nosti i amici pei < sempio 1 
paesi socialisti 

Tito ha dichiarato che qual 
siasi attacco alla Jugoslavia 
incontrerebbe la più decisa re 
sistenza da paite delle for 
ze armate e del popolo (la 
manovra Liberta TI» eia 
tendati sul concetto della 
«difesa totale» fondato sulla 
intesi azione della lotta delle 
tiuppe e delle iormazian pò 

polftu) e ha ìialfermare che 
« la Jugoslavia come rispetta 
il diritto di ogni Paese e di 
ogni popolo ad una vita libe 
ra e Indipendente cosi non è 
disposta a riconoscere a 
chicchessia un diverso atteg 
giamento nei suoi confronti 
La Jugoslavia ha affermato 

ancora Tito difendeia con 
tutte le sue forze il diritto 
di ricostruire um società ba 
siiti sull autogest one 

Il Presidente JiigoMi\o ha 
poi sottolineato che tutti 1 
popoli del mondo vogliono la 
pire e hi ili alto un invito a 
tutt „overn pei the nnun 
tino alla politica basata sul 
li forza e sulle minacce A 
questo pioposito Tito ha det 
to < Riteniamo che sia gìun 
to il momento pei salvare il 
mondo dalla catastrole di 
una guerra che tutti 1 paesi 
i mine no In teoiia e in pra 
tica al ricoiso alla forza e alla 
minaccia rttl ì coiso alla 
r01 f\ 

Q 
un motivo in più 
per essere felici 

OROPUIA confidenzialmente O P 

san II con il quale aveva 
cenato ieri età poco dopo 
11 suo aimo da Algeri Anche 
il colloquio con il sovrano 
dovrebbe vertere sulla coope 
razione fra I due paesi 

Nel coi so dell i eni oHc-ita 
ieri sera dal monarci allo 
ospite sovietico questi ha det 
to che 1 URSS « non s intro 
mette negli affari interni de 
gli altri paesi » e che il pò 
polo sovietico « e sempre con 
1 popoli degli altri paesi nella 
lotta contro 1 imperialismo » 
Hassan rispondendo ha det 
to che 1 Unione Sovietica In 
ì suoi piotatemi ed il Maroc 
co 1 propri » e che la poli 
tìca di ambedue 1 paesi » de 
ve essere indirizzata verso il 
medesimo f ne pace progres 
so fraternità» 

La visita di Kossighin e al 
centro dell attenzione della 
stampa marocchina Tutti ì 
giornali mettono in rilievo la 
calorosa accoglienza fatta del 
la popolazione di Rabat al 
premisi sovietico 

Il giornale La Dépeche sot­
tolinea che la collaborazio 
ne tra il Marocco e I URSS si 
basa sulla reciproca compren 
sione e sui reciproci Interes 
si al cui sviluppo da un con 
tributo lo bCAmblo di v isite 
tra i dirlgent dei due paesi 
E appunto sotto il segno del 
lo sviluppo d questa collabo 
ìaz one che \a tonsideiata la 
visita di Kossighin nel Mi 
locco 

Pei nu maioccli n — sot 
tohnei 1 cjo naie — lamci 
7ia con 1 Unione Sovietici è 
inestimabile Essa è il simbo 
lo delli nost i indipendenza 
e sovian ta 

Il giornate Al Ai ba Djanda 
tuh scrive che 1 Marocco 
considera lamicata sovietico 
marocchina come un esempio 
di ciò che devono esseie le le 
hzioni lia paes nel nome 
della paté e delia collaboia 
zione MIÉ,1 ore espressione 
delh sua soljd ta e sincerità 
« lo sv luppo della nostra col 
laborazione in tutt i campi ) 

Il giornale prosegue osser 
vando che sull arena interna 
rionale 1 Unione Sovietica è 
«il baluaido fedele e siculo» 
della lotta dei popoli arabi 
« Riservando a Kossigh n uni 
calorosa accogl enzi il popò 
lo mai occhino esprime la fi 
ducia nello sviluppo ulterioie 
delle relazioni tra 1 nostri 
paesi amici > conclude il gior 
naie 

Il giornale Al Alam sriive 
che la visita d Kossighin co 
stituisce un «importante pas 
so sulla via del rafforzamen 
to della amicizia e della col 
laborazione tra Marocco e 
Unione Sovietica 

ni 
è rientrato 

a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 9 
Podgorm è rientrato questa 

sera a Mosca dopo aver visi 
tato la RDV incontrandosi con 
Le Duan e con 1 massimi di 
rlgenti del paese e dopo aver 
avuto alcuni colloqui a Ran 
goon col generale Ne Win e a 
Nuova Delhi con Indirà Gaudi 
e Giri 

Ad accoglierlo ali aeroporto 
di Vnukovo e erano Breznev 
Griscm Suslov Andropov So 
lomentsev 1 ministri Giomlko 
e Gretcko e gli ambasciatori 
della RDV dell India della 
Birmania e detti Repubblica 
del Vietnam del sud A quan 
to risulta nfenra nei pioss 
mi giorni al Presidium del 
Soviet Supremo sui colloqui 
avuti e su tutta la gamma di 
problemi affrontati con i di 
rigenti vietnamiti birmani e 
indiani 

Intanto per quello che ri 
guarda i commenti politici al 
suo viaggio si registrano vari 
articoli Sulla Pravda in par 
ticolare gli inviati ad Hanoi 
sciivono che la dichiaiazione 
bilaterale è un documento 
« importante che espi ime 
molto cluaiamente la volontà 
del due partiti e dei due go 
verni di rafforzare e svilup 
pare al massimo ì rapporti Ji 
amicizia I nuovi accoidi che 
prevedono aiuti economici e 
militari — dice la Prai da — 
d mostrano ancora una vola 
che lo spinto internazioni i 
sta e più iorte che mai e che 
1 attività dei dirigenti dei due 
paesi socialis*! è tesa a svi 
ìuppare la lotta per la pace e 
il progresso contro le mi re 
dell imperialismo ameiiconn 

c.b. 

Il PSI per nuovi indirizzi politici 
(Dada prima pagina) 

\on ce? lo accettando la linea 
moderata — ha attenuato il 
piesidcnte del PSI — ima fi 
Tipa cìit vai spaienti ne uno 
ma t)ir non ris >ìi a ì pi iblemi 
delia sxiela italici ita dando 
CJSI mino alimenti alle ten 
ta ani e? ersue la destra si 
si infigge ueando una demo 
IÌu ni elicente capare di 
dare r spj le p isitn i alfe at 
tese del Paese e siimi in di 
w crai ìe aih pianili tpn > 
ni sociali Dimnzi alle dif 
tienili fitludli seconco De 
Mai tino non si può rispondete 
con il nhncio puio e seinpli 
et elfi cenilo MIII tia «come 
panacea iinnersale » occor 
ìe invece lo sviluppo della 
linea del PSI « che pur ri 
conoscendo ìa non esistenza 
attuale e forse ancoia per lun 
go tempo di una alternativa 
al cent io SDII sii a ricerca tut 
tavia una alternatila ài prò 
grammi prima che di schiera 
•menti associando a questa ri 
cerca tutte le jorze della si 
lustra italiana » 

Fatta onesta premessa De 
Mattino Ita ìespmto il paial 
lelo stabilito da Nenni tra 
la linea attuale del PSI e 
quella del 1948 ali epoca del 
tionlt popolate (con i eo 
munisti aveva dello Nenni 
ci «.rompemmo le osta1») Il 
presidente del putito sociali 
sta ha replicato che le con 
dizioni politiche i storiche 
«eiano allora completamente 
divetse^ anche sul piano in 
tema/ionale [Mmcmi chi 
canto suo ha rieoidato a Nen 
ni che nel passato del PSI 
non \i e solo il 48 ma anche 
il 46 con la conquista della 
Repubblica ottenuta attraver 
io un dtterminato 1 apporto 
con il PCI e con la DC) De 
Mai tino lia proseguito ncor 
dando che i socialisti eiano 
venti an u fa contrapposti 
«.fronte contro fronte a alla 
DC menile oggi muano «a 
pioiocare sufuppi politoti che 
rendano possibile se non un 
duerno sihwramento un di 
terso tajjporfo tra forze cat 

t l eh ( s e W te Q t (,t i 
ime i li ì s iggiiinlo i n dt VL 
essile « a m pi omessa con in 
tempestìi ita e Hìlempeinn e e 
dei p ( \t ìe sotlopista alla ìe 
r fu a p fj lau d bì am far 
la miti ra i en a f i me s 
tua in e sen a ai e casi 
prima (he s ano p b li s t 
hi ai jmi ai ni <h (ti i k 
nght ni uni I t se dui? i d i t 
(oi il< d | "\ (ui in piss ito 
i\ v i I itt um) 1) M ili 
no) S i!h ; ohuc i dt Ite i loi 
me Dt M irtim I i nulo 
qu ile he ni i vo aut ( i itico mi 
sen — In detto— che e stato 
editalo quasi M mini il mo 
meni i leusht vu pa I munta 
ìe menile ( Miti pu volte 
tia^e iidto quello idi attua 
/ione II vice pn s dente del 
Consiglio ha uccinosciuto cìie 
per Iri leali/Vd/ionr dell nidi 
mmeiito i cannali < si tenta 
a date alle Rei) ÌH; polen 
effett 11 e n n i i ni guido 
di cfiifKisfaje le i(\\ten*e 
che i pngano dai ientri tra 
dui n ili di potue tahalta 
negli stessi ministeri a due 
zinne socialista — lia s iggiun 
to — noli rutsciam i a uncere 
queste resistei! e» Quinto al 
it Teiendum De Mutino ha 
detto che « bi nana essere 
cosi tenti che i r impilo dei 
partiti laici fare tulli i ten 
tatui possibili per Pittare il 
referendum ai ernia chiaro 
che ci un limite nii'alicabiie 
ed e l intangibilità dei pumi 
pi fondamentali della leone 
sui dn or zio e il rifiuto di ogni 
ipotes-i di doppio legime 

Punii del discoiso di De 
Martino t della replica di 
Mancini vi eia stata da parte 
dei nenmani una piccola of 
fensiva propagandistica La 
coirente eli destra aveva fut 
to pailaie in coppia Cotona e 
Crax Quest ultimo ha chiesto 
alla maggioranza una « one 
sta coirezione» della linea 
politica Mancini in panico 
hi e ha replicato uTermando 
che uni tale neh està deve 
essere lespinta Sono 1 fatilo 
ri del cosiddetto r lancio del 
centi o smisti a non noi — 

in detto il st?gi< n u o de I 
PSI - a dovei dimosliait la 
validità di una fot mula tal 
tramonto e in un di con Min 
zmnc» Il disegno di tcntto 
siui Ini vinnr Umilialo dai 
s ciihsit In sn/.Kiunto inno 
ì il<ne e iiL/miatore ma *i 
no poi mane He le Tom per 
mimi > Si tialla quindi di 

K si uè fedeli a quella ispira 
7ioiie nid rh i moggi u nplln 
slesso t n pi quii e In e ni 
et ss n t coi ieM!< ìe A Quando 
palliamo di miai i equi 
libi? — ha detto Mincini — 
n n intendiamo una formila 
ìniisi una mena di soluzioni 
in ai amate un azione poh 

tutt rigorosamente democra 
tua i (ui tempi non sono ri 
d irosamente piedetermmabiU 
m quanto legati allo sitluppo 
di questa azione e al lampor 
tomi nu delle altie forze pn 
hudie 

I lavoii sono terminati a 
me7/an(Ue e me??o I I docu 
mento tinaie ha avuto i voti 
dell i ma^,fiioinn7a (demarti 
i un i miincinmiu e gioiti l i A 
mi t ridia sin stra i m rima 
ni hanno volalo conttn II mf 
nistio Mai ioti e Bei gain» 
scili si senni asti miti Marini 
li ha detto di condividi i f 
I nU iwn to di De Martino 
ina ha agciiinlu di consideiA 
le os tuno alla ptopna ad* 
sione i l ttsto pi eparalo dalld 
commissione politica i l fatto 
the bombai di e il suo grup 
pei avevano dtcìso di apprn 
ve In In pieccdeiva Lago 
nei (the appai tu ut ni Ciup 
pò « autonomista »> aveva di 
eluaialo ai giornalisti la pra 
pi id desiane alle tesi soste 
nute da De Mu t i no 

II documento appi n\ alo 
conile- ne l i tonTei ma delle 
ptsi/ioni del partito e affei 
ma che una definizione ulte 
noie del nuovo coi so politi 
co e hit sto dai socialisti e HPI 
tempi e dei modi di attuai In 
e demandalo al conni esso 
the si svolgein dal 22 al 27 
fi boi aio piossimo V slatr 
poi respinto un ordine del 
CIDI no pi esentato da Tnitunfl 

Gli omicidi bianchi all'Italsider 
(Dalla prima pagina) 

calcoli che il ritmo degli in 
fortuni sul lavoro abbia lag 
giunto 1 impressionante media 
di ili morti e di 12 m la fé 
riti ogni anno 

Taianto ha dunque ura del 
le medie più alte di feriti e 
morti sul lavoro La maggior 
paite dei morti sono dlpen 
denti delle ditte appaltatila 
dell Italsider per cut questa 
ultima ha tentato semine di 
scaricale sulle prime le re 
sponsabil tà che invece sono 
sue E sono sue perche e es 
sa 1 Italsider che manda in 
avanti la politica degli appai 
ti imponendo t ritmi di con 
segna dei lavoii per cui gi 
operai di queste ditte vengo 
no sfruttati fino ali osso con 
paghe ba»se e senza o quasi 
sistemi anti infortunistici Ma 
il vollo interno dell Itilsider 
cioè dell orgaruVzazione del la 
voro imoosto aJl interno della 
sua fabbrica n*n è diveiso 
e gli jltimi due morti lo di 
mostrano sono entrambi suoi 
dipendenti cioè due sfruttati 
in primn persona senza in 
termediar! dall Italsider 

Conilo questa situazione 1 
lavoratori sono mobilitati e 
non da oggi Pensiamo per 
esempio allo sciopero effettua 
to il primo settembre scio 
pero proclamato non solo per 
protestare contro la morte del 
1 operaio Grande ma sopiat 
tutto contro 1 Italsider e la 

sua politica coloniale e di ra 
pina delle risorbe umane e 
natui ah 

Dicevamo che i lavoratori 
sono mobilitati e pionti alla 
lotta scenderanno m sclope 
ro per 24 ore martedì 12 ot 
tobre 

Inoltre su questo tema e 
cioè dell organizzazione del la 
voro imposta dall Ilalstder e 
sulla salute in labbnca ver 
tei inno le lotte di questo au 
tunno che si preannunci ve 
ramente caldo intatti i lavo 
rator e le organizzazioni sin 
dacah mendicano la costi tu 
zione di « un coni tato ariti 
infortiti! stito con la parteci 
tmzione politica dei lappresen 
tanti dei lavoiaton che svol 
ga perminentemente una azio 
ne preventiva riconoscimento 
e funzionalità di un pati onato 
nelle labbnehe d ntto di in 
digme sull ambiente di lavo 
io dii paite di istituti specia 
lizzai in medicina del lavo 
io rispetto delle norme di 
ciicolanone stradale e nfaci 
mento di tutte le strade in 
teine ali area industriale co 
strillone di una cu cnnvalia 
7Ìone per convogli ire il traf 
fico degli autome72i pesanti 
impedendo agli sicssl di at 
traversare le strade Interne 
frequentate dai lavotaton nel 
quadro d una diversa poh 
tìca degli aopalti r fiutale le 
prestazioni di pseudoditte 
che utlliz7ano tulli gli au ~> 

mezzi the ìlescono a lecupo 
ìaie shuttando gli autotra 
sportateli e spingendo gli 
stessi a Involare intensamen 
te per ìeali/zaie il guadagno» 

Il comitaio cittadino del 
PCI in un manifesto affisso 
slamane in citta coglie bone 
la sostanza del problema al 
iorquando afferma i he « il 
sanguinoso sue cedersi di que 
sii fatti fa appDrne sempre 
niu chiai e lo responsabihtii 
dell Itahider la tui politila 
è detet minata utile amente rio, 
In legge de! massimo piofit 
to aziendale Massimo profitto 
ali interno dello stabilimento 
ottiaverso gli intensi ritmi di 
lavalo e lo sfrutta memo Hel 
lamanodopeia Massimo prò 
fitto sulla citta intera che 
Utalsider tenta di egemoni? 
?are attiaverso 11 tipo dì svi 
luppo che intende imporre 
non In complicità del centro 
sinistra ignorando le oreci 
sn indicarmi! aliernHtive del 
le oiganlzznzioni dei lavora 
tot! » 

Su questi moiti il Comune 
di Tannilo di centio sinistra 
la Regione 1) governo non 
hanno nulla dn dire' Non se 
no foice anche essi resnonsn 
bill nella misura In cui none 
disonno agli ordini della gran 
deludasi un pubblica e prua 
ta anteponendo (anche Itimi 
la pioduttntta e il nrnfìttn 
ali uomo alla sua dignità alla 
sua salute dentro e fuori de! 
h fnbhrici') 

Mobilitato il PCI per il divorzio 
(Dalla prima pagina) 

che hanno manifestato prò 
fonde preoccupazioni per il 
leferendum e la volontà dì 
adoperarsi perchè ad esso 
non si arrivi Per parte no 
stra abbiamo responsabil 
mente proposto la via di ap 
portare migl otament alla 
attuale legge sul divorzio 
iche nel complesso no con 
sidenamo una buona legge 
anche se non perfetta) in 
modo da giungere ad una 
sosti tuzioie concordata del 
tebto oggetto del referendum 
Nella ricerca di tali miglio 
ramenti — lo abbiamo sin 
dal primo momento chiaia 
mente affermato — devono 
essere tenuti ben fermi ì 
principi e le finalità per ì 
quali il divorzio e stato in 
tradotto nel nost io ordina 
mento Ferma deve esseie la 
sah aguardla della sov ranità 
delio Stato e dei fondamen 
tali principi di liberta e di 
eguaglianza del cittadini 1 
quali tia laltio richiedono 
che gli effetti civili siano glt 
stessi per ogni tipo di ma 
trimonlo concordatalo o ci 
vile che sia 

Non vogliamo il regime del 
1 indissolubilità coatta che 
tia 1 altro come tutti sanno 
copre process di disgrega 
7ione ed è fonte d cori u 
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zione ma siamo pei una 
famiglia stabile e \ i\a rm 
no\ata nel quadi D di una 
a?ione volta a ìinnovale la 
società Per noi e inaccetta 
bile ogni proposta che tenda 
a lai dipende]e 1 divorzio 
dal condenso di un coniu 
gè e c o pei chi — oltre ai 
motivi d pr ncipio g a ac 
cennati — lespei lenza d mo 
stra che una tale (.ondinone 
lende possibile il i catto eco 
nomico e impedisce che si 
sanine situazioni inegolaii 
conseguenti a lottuie conili 
gali già da tempo avvenute 
e ìriepaiabih 

Un ultima paiola pei chi 
parla di nostri piesuntì ce 
dimenìi in una materia co 
si delicata 1 tolleranza In 
debohsce la battaglia pei il 
di voi aio mvee e ha con 
chibo il naatio compiiamo -
tutto ciò che tende ad aliar 
gare 11 consenso popolale a 
tale ritorma li iatloi?a 

Valutazioni e indicazioni 
di atteggiamento bostaivml 
mente convellenti con quel 
le dei PCI sono unute dal 
Coni tato centrale del PSI 
(anche se nel suo ieno s is 
sistono talune pos zionl d s 
sen?lentl i Nella si a relazio 
ne 11 segietano Mmcinl ave 
\a detto che 1 reletendum 
sul divorzio si contìgui a in 
nan/l tutto come una conte 
stazione di futo del a sovia 
nita del parlamento > e-, o 

ì Ischia dt naprlre bruta 1 
niente il problema dei ìap 
porti fra Stato e Chiesa e 
trascmeia malgrado la volon 
ta dei ;, risoli e dei auippi 
la DC in un fi onte con for 
ze rei7ionaue che delloe. 
casione appi oiìt teielibeio per 
tentare di soffocale m un so 
ridale moitale abbiaecio la 
democra? a custlana e titto 
IH a Partendo di queste 
preoccupazioni il PSI mot 
gè i in appello a tutte le 
rappresentan?; ri Igiose e 
poi fiche del cattolicesimo 
ital ino affine ht opei ino per 
che questa piovi sa rispar 
miala al nost io pae-.c > 
Dunq le la sol iziniif e m un 
accoido mi su che co-̂ a ed 
entro quali I m i ' 

Mancini ha detto the il 
PSI non intende mett ere 
In discussione 1 ist luto del 
refeiendum pui onsideian 
do (giuste pollinamente» le 
proposte di parlinifiitarl so 
ciallst! tendenti a \ incoiate 
in qualche modo ile ist 
luto Non rimine che la mo 
diRca delti legge s 1 divor 
?io In propo^ to anche 1 so 
cialisti dicono ci mere 

una a7lcme pn tlca eia rnm 
piere in quanto Inteilocit 
tori aperti a osmi soluzione 

che non costituisca insidia 
«ila laicità dello Stato che 
non comport ì denegazione 
ai cittadini italiani quale aia 
la loio confessione religiosa 
di un diritto Ria acquisito da 
tutti i paesi civili i 

Una posizione più sfumati 
ni» non soslnnznlmente dlss 
mie e quella sostenuta dai 
repubblicani Lon Reale in 
dichiarato che si pone il prò 
blemi «politico e non giur 
dico» delh modifica della 
le^ge sul divalla per impe 
dire la spaccituia del relè 
rendimi Ma ritiene che «.pet 
ti alla DC lire la pi Ima mos 
sa Dobbiamo aspettare e 
non offrire noi ! cambiamen 
ti delia legge 

Il \euantt modeiato del 
lo schier ìmento divorzista 
(PU e PSDI) pei la sua 
aiesaa natui \ di classe Ap 
pare — come e natuiale 
meno sensibile ille pieoocu 
pi/ioni di sahaRUflidìa dn 
pentoli di uno stonilo ideo 
lo-.it o itu spieeheifbbe 1 
p irse non st e onde» le d seri 
min mtt so Ini ina secondo 
ci ut Ile lei " ii.M 

Nella DC i he sulla que 
stione commuti a mantenere 
uvealmente 1 sileiutoi è n 
un so un contiontei di posl?io 
ni diffeien/iafe specie dopo 
H soit ta deUcm And mah 
the « pioposito di modifiche 
alla lea=e sul dn or/io ha pa 
ilo U eondi?ione di ritorto 
ieete un doppio regime per 
i miti imani u seconda del 
loio caia lere concordatario 
0 civile posiziom che il PCI 
e tutto lo siluc-iamento lturi 
h uni i termam* lite respìnt t 
come lesiva dell eauaahinw 
àt cittadm 

le pieuctupa/tnni di larghi 
sluitl del «ondo cattolico 
per le soiti della democra 
7 a e delh piie nliRlosa »»r> 
ito state espresse In una In 
tervista dal presidente dell*» 
ACM GabiRlio 

Dopo i\er libadìto che per 
i cattohe il matrimonio #• 
un sacramento e tome Ul«* 
mdis allibile egli ha aggiun 
in « Mi il ì* U rendum * 
un altra casa II referendum 
t ina eh ara oneraaìone pò 
1 t ca destituì* fatalmente 
a suscitare ce>ntrapposi?ioni 
e steccati per nìentt netes 
san alla pace religiosa e al 
lo sviluppo dentottatloo dei 
paese Quindi penso che \» 
dano sostenute lnl?iati\e teso 
a trovare pei alti a via se 
li?iom alla questione In tal 
senso è pò Uno che nel!» 
aiandi forma-Moni polìtiche 
si vada pi nfl landò questa 
e entmlitÀ spn?* dare «pa 
?to a nosuionl oltranaUrt» rt« 
nessuna parte» 
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